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Dati generali di progetto
Progetto Multiregionale Valle
d’Aosta/Piemonte 
Misura: 1.3 Sviluppo del turismo locale
Durata: 09/2002-12/2004
Costo Totale: 1.778.533 €
Parte Svizzera: 106.666 €

Partner di progetto
Capofila italiano

Comunità Montana Grand Combin

Referente: Fulvio Bovet 

Fraz, Chez Roncoz 29/a   I-11010, Gignod (AO)

T +39 (0)165256611

bovet@grandcombin.org

Capofila svizzero

Valrandò-Association valaisanne de la randonnée

pédestre 

Pré Fléuri 6  CH-1951, Sion

T +41(0)27 327 35 80

info@valrando.ch

Altri partner:

Comuni di Allein, Bionaz, Doues, Etroubles,

Olmont, Torgnon, Valtournenche, Valpelline (I);

Comunità Montana Monte Rosa (I);

Comunità Montana Valsesia (I).

RANDO’ SANS FRONTIERES

+

IREALP

Cantone Vallese

Interrelazioni

con altri progetti
“Notre patrimoine. L’eau, le pain, le village” (progetto inte-
grato territoriale Leader Plus – Valle d’Aosta)

Regione Autonoma

Valle d’Aosta

Regione Piemonte

Il progetto multiregionale è diretto allo sviluppo del turismo legato ai grandi itinerari escursionistici transfrontalieri lungo
la frontiera che separa la Valle d’Aosta e il Piemonte dal Cantone del Vallese. Sono previsti interventi per proporre ser-
vizi innovativi per una clientela sempre più esigente ed attenta alla qualità dell’ambiente e dell’accoglienza in alta mon-
tagna.

Randò sans Frontières è stata l’occasione per perseguire una serie di obiettivi strettamente legati ai nuovi modelli di
turismo che si stanno affermando nelle zone di montagne, in particolare:
- coinvolgere le popolazioni e gli operatori nelle strategie di mercato che propongono un’immagine della montagna lega-
ta ai valori della natura e del “wilderness”;
- diversificare l’offerta escursionistica, alleggerendo la concentrazione dei flussi escursionistici su alcuni itinerari privile-
giati (per esempio sul Tour du Mont-Blanc);
utilizzare l’escursionismo per una promozione ad alto livello della zona transfrontaliera tra la Valle d’Aosta, il Piemonte

e il Vallese. 

Il progetto ha permesso inoltre la realizzazione di una serie di azioni e interventi per una prima risposta di carattere  spe-
rimentale ai problemi concreti legati allo sviluppo di nuove forme di turismo escursionistico. Tra questi  si segnala: 
- il coordinamento dell’iniziativa con altre strategie locali di sviluppo turistico;
- il recupero di strutture di accoglienza per la percorrenza lungo gli itinerari transfrontalieri, utilizzando tra l’altro struttu-
re di alpeggio già esistenti. In questo modo l’escursionista non deve scendere nelle strutture ricettive di fondo valle e
sosta in un contesto dove può anche apprezzare il valore della vita tradizionale della popolazione alpina;
- l’allestimento di punti di informazione con funzioni di centri d’interpretazione per la diffusione di un corretto approccio
alla montagna e ai suoi problemi; 
- la realizzazione di un sistema d’informazione geografica contenente una serie di dati sui tracciati e sulla segnaletica
di orientamento e di informazione;
- la realizzazione di una guida e di un sito WEB per la promozione del collegamento tra tutti i tours transfrontalieri deno-
minato Alptrekking, un itinerario che collega il Monte Bianco al Monte Rosa, offrendo agli escursionisti più esigenti fino
a 35 giorni di trekking quasi sempre al.di sopra dei tremila metri; 


